
Si tratta di un evento 
annuale teso ad offrire 
alle quattro Università 
marchigiane l’opportunità 
di premiare e rendere più 
visibili i migliori risultati 
ottenuti nell’ultimo trien-
nio  nell’ambito di tre aree 
scientifico-culturali. 
A tale scopo è stato predi-
sposto un apposito rego-
lamento che, nel tenere 
conto delle diverse Facoltà 
e Corsi di Laurea presenti 
nei diversi Atenei, ha iden-
tificato per le Università di 
Ancona, Camerino ed Ur-
bino le seguenti tre aree: 
a) Giuridico-Economica; b)
Agro-Bio-Medica e c) Tec-
nologica. Per l’Università
di Macerata, in assenza di
discipline scientifico-tec-
nologiche, le tre aree sono
quella Giuridico-Econo-
mica, quella Umanistica e
quella  della Formazione, 
Comunicazione e Turismo. 
I Rettori delle Università
individuano nell’ambito
delle tre aree suddette
quelli che, a loro giudizio, 
sono stati i migliori  risul-
tati ottenuti nell’ultimo
triennio, di modo che i
docenti o ricercatori

responsabili di tali successi 
possano poi illustrarli nel 
corso di un convegno 
organizzato da “Le Cento 
Città”. 
Nell’impossibilità di or-
ganizzare in un singolo 
incontro la presentazione 
contemporanea delle ec-
cellenze di tutte e quattro 
le Università, ogni anno 
l’evento, che si svolge in 
primavera,  coinvolgerà 
un solo Ateneo secondo 
la sequenza alfabetica 
delle città sede univer-
sitaria:  Ancona, Came-
rino, Macerata e Urbino. 
Dopo quello di Ancona 
del 2016, l’appuntamento 
con “Freschi d’Accade-
mia” riguarda quest’anno 
l’Università di Camerino.  
L’evento si apre con gli 
interventi del Presidente 
de “Le Cento Città” e del 
Rettore dell’Ateneo che 
illustrerà in grandi linee il 
profilo dell’Ateneo e dei 
criteri adottati nella scelta 
delle eccellenze prescelte. 
Seguirà quindi la presen-
tazione, da parte dei tre 
docenti designati, delle 
ricerche effettuate e dei 
risultati conseguiti.

“FRESCHI DI ACCADEMIA” 
Le eccellenze degli Atenei marchigiani

PROGRAMMA

ore 10,30 SALUTI

 Dott. Marco BELOGI
 Presidente de “Le Cento Città”

 Prof. Alessandro RAPPELLI
 Delegato per “Freschi d’Accademia”
 
 Prof. Flavio CORRADINI
 Magnifico Rettore 
 Università degli Studi di Camerino
                        

ore 11,30 Area Agro-Bio-Medica

 Prof. Guido FAVIA
 Ordinario di Parassitologia e Malattie Parassitarie  
 degli Animali
 “Batteri contro la malaria: una strategia
  innovativa”
 

ore 12,00 Area Economico-Giuridica 

 Prof. Paolo BIANCHI
 Ordinario di Diritto Costituzionale
  “Crisi e trasformazione del modello 
 scandinavo di welfare”

ore12,30 Area Tecnologica  
                              
 Prof. Fabio MARCHESONI
 Ordinario di Fisica della Materia
 “La ricerca delle onde gravitazionali: l’ultima   
 sfida di Albert Einstein”

10,30 SALUTI
 Arch. Filiberto  BRACALENTE
 Presidente de “Le Cento Città”

 Prof. Maurizio CINELLI
 Vice Presidente de “Le Cento Città”

  Prof. Sergio SILVESTRELLI
  Delegato per “Freschi di Accademia”
 Prof. John Francis Mc Court
  Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di 

Macerata
  
 RELAZIONI
11,30    Area Umanistica
 Prof.ssa Simona ANTOLINI
   Associata di Storia Romana e Epigrafia
 Latina e Romana
  “La scrittura e la memoria: l’epigrafia 
 tra studio dell’antichità, comunicazione 
 scientifica e valorizzazione del patrimonio.” 

12,00 Area Giuridico Economica 
 Prof.ssa Arianna ALPINI
 Associata di Diritto Privato
  “La ‘teoria impura del diritto’: contaminazione 

culturale e argomentazione inclusiva.”

12,30   Area Formazione, Comunicazione e Turismo 
 Prof.ssa Carmen VITALE
 Ricercatrice di Diritto Amministrativo
 “Innovazione e inclusione per la 
 valorizzazione del patrimonio culturale 
 e lo sviluppo delle aree interne.”

Si tratta di un evento an-
nuale teso ad offrire alle 
quattro Università mar-
chigiane l’opportunità di 
premiare e rendere più
visibili i migliori risultati
ottenuti nell’ultimo triennio
nell’ambito di tre aree
scientifico-culturali.
A tale scopo è stato predi-
sposto un apposito regola-
mento che, nel tenere
conto delle diverse Facol-
tà e Corsi di Laurea pre-
senti nei diversi Atenei, ha 
identificato per le Univer-
sità di Ancona, Camerino 
ed Urbino le seguenti tre 
aree: a) Giuridico-Econo-
mica; b) Agro-Bio-Medica 
e c) Tecnologica.
Per l’Università di Mace-
rata, in assenza di disci-
pline scientifico-tecnologi-
che, le tre aree sono quel-
la Giuridico-Economica,
quella Umanistica e quella 
della Formazione, Comu-
nicazione e Turismo.
I Rettori delle Università 
individuano nell’ambito
delle tre aree suddette 
quelli che, a loro giudizio,
sono stati i migliori risultati
ottenuti nell’ultimo trien-
nio, di modo che i docenti 

o ricercatori responsabili 
di tali successi possano 
poi illustrarli nel corso di 
un convegno organizzato 
da “Le Cento Città”.
Nell’impossibilità di or-
ganizzare in un singolo 
incontro la presentazione
contemporanea delle ec-
cellenze di tutte e quattro
le Università, ogni anno
l’evento, che si svolge in
primavera, coinvolgerà
un solo Ateneo secondo
la sequenza alfabetica
delle città sede universita-
ria: Ancona, Camerino,
Macerata e Urbino.
Dopo l’evento del 2022
a Camerino, ”Freschi di
Accademia” ritorna que-
sto anno a Macerata.
L’evento si apre con gli
interventi del Presidente
de “Le Cento Città” e del
Rettore dell’Ateneo che
illustrerà in grandi linee 
il profilo dell’Ateneo e 
dei criteri adottati nella 
scelta delle eccellenze 
prescelte.
Seguirà quindi la presen-
tazione, da parte dei tre
docenti designati, delle
ricerche effettuate e dei
risultati conseguiti.



Prof. Guido FAVIA
Guido Favia si è laureato con lode in 
Scienze Biologiche all’Università Federico 
II di Napoli nel 1988 ed ha conseguito il 
PhD in Sanità Pubblica all’Università “La 
Sapienza” di Roma nel 1999. Dal 2001 la-
vora presso l’Università di Camerino dove 
è professore Ordinario di Parassitologia e 
Malattie Parassitarie degli Animali presso la 
Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria. 
La sua ricerca si è focalizzata da sempre su 
aspetti parassitologici generali e molecolari 
in particolare dei vettori della malaria e 
della dirofilariosi.  Su questi argomenti 
ha pubblicato più di 150 lavori scientifici 
nella letteratura internazionale (H index: 
27, >2.700 citazioni). E’ stato vincitore 
nel 2002 del Premio “G.B.Grassi” per 
giovani parassitologi. Dal 2012 è titolare di 
brevetto per lo sviluppo di un anticorpo 
monoclonale anti-Asaia. E’ stato relatore 
su invito a numerosi convegni nazionali 
ed  internazionali di parassitologia. E’ stato 
chiamato come esperto valutatore di 
progetti dell’UE su programmi quadro di 
ricerca di “malattie infettive“, ”Studi Qua-
lity of Life socio-economiche“ e ”Qualità 
e sicurezza alimentare“. Ha agito inoltre 
come valutatore di programmi di ricerca 
di: INTAS e del pannello “Entomologia 
molecolare” della TDR (Tropical Disease 
Research) / OMS; il Welcome Trust (UK); 
l’Accademia Bulgara delle Scienze; il 
Ministero della Salute e l’educazione della 
Federazione Russa; il Ministero della Serbia 
dell’educazione e della scienza; la Fondazio-
ne Nuova Eurasia; l’ANF (Agenzia francese 
per la ricerca); il MIUR (Ministero Italiano 
della Ricerca Italiana) PRIN 2008. E’ infine 
regolarmente chiamato ad agire come “re-
feree” da parte delle più prestigiose riviste 
internazionali nel campo della biotecnolo-
gia, dell’ecologia, della parassitologia e delle 
malattie tropicali. 

Prof. Paolo BIANCHI 
Paolo Bianchi si è laureato in Giurispruden-
za presso l’Università di Pisa nel 1992. Nel 
1998 ha conseguito il titolo di Dottore di 
Ricerca in Giustizia costituzionale e tutela 
internazionale dei diritti fondamentali. Dal 
1999 al 2002 è stato Ricercatore Univer-
sitario in Istituzioni di Diritto Pubblico 
presso l’Università di Pisa e dal 2002 al 
2008 Professore Associato della medesima 
disciplina presso la Scuola Superiore di 
Studi Universitari e di Perfezionamento 
“S.Anna” di Pisa. Dal 2008 è Professore 
Ordinario di Diritto Costituzionale presso 
l’Università degli Studi di Camerino. Dal 
2015 è responsabile del Corso di Laurea 
in “Scienze Sociali per gli enti non-profit e 
la cooperazione internazionale” presso la 
Scuola di Giurisprudenza dell’Università di 
Camerino. E’ membro dell’Advisory Board 
del Centro Interuniversitario di Ricerca 
per la Pace, l’Analisi e la Mediazione dei 
Conflitti (CIRPAC) nonché del Comi-
tato Scientifico del laboratorio Welfare, 

Innovazione e Servizi Sociali (WISS) della 
Scuola Superiore S.Anna di Pisa. Dal 2012 
al 2015  è stato Direttore del Master 
“Studi Europei per l’America Latina” 
organizzato dall’Università di Camerino 
con le Università  “La Sapienza” di Roma 
e quella di Torino e con il Consorzio 
Interuniversitario Italiano per l’Argentina. 
E’ socio dell’Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti e del Réseau Académique 
sur la Charte Sociale Européenne et les 
Droits Sociaux-R.A.C.S.E. E’ autore di oltre 
50 pubblicazioni su testi e riviste giuridiche 
su tematiche che riguardano il conflitto di 
attribuzioni fra Stato e Regioni, le tecniche 
di giudizio e la selezione dei casi, i diritti 
sociali nel dialogo fra legislatori e Corte 
Costituzionale nonché vari aspetti giuridici, 
sociali e costituzionali di paesi esteri come 
gli Stati Uniti d’America, l’Unione Europea 
ed in particolare i paesi Scandinavi.

Prof. Fabio MARCHESONI
Fabio Marchesoni, originario di Massa 
Carrara, si è laureato con lode in Fisica 
all’Univesrità di Pisa nel 1979 e dopo espe-
rienze all’estero (Dublino, Aachen, Harvard 
e MIT a Boston) ha iniziato la carriera 
accademica come Ricercatore all’Università 
di Perugia e dal 2002 è in servizio presso 
l’Università di Camerino, dapprima come 
Professore Associato e dal 2005 quale 
Ordinario di Fisica della Materia. La sua 
attività di ricerca è incentrata principal-
mente sui processi stocastici, sui motori 
molecolari artificiali per uso biomedico e 
sulle onde gravitazionali. La sua produzione 
scientifica vanta oltre 400 pubblicazioni 
sulle principali riviste scientifiche nazionali 
ed  internazionali (circa 30.000 citazioni 
ed un h-index superiore a 70) ed è stato  
relatore su invito a numerosi congressi 
internazionali. Vincitore di numerosi 
Premi fra i quali il RIKEN Eminent 
Scientific Award nel 2002, il Canon 
Foundation Award nel 2003, l’Alexander 
von Humbolt Prize nel 2006 e lo Special 
Breackthrough Prize per la rilevazione 
delle onde gravitazionali nel 2016.. E’ 
Membro Eletto di varie accademie 
internazionali quali l’APS, la AAAS e 
l’European Academy, e Commendatore 
Ordine Merito della Repubblica. E’ 
uno dei Direttori Scientifici del Cen-
tro E. Majorana di Erice, Professore 
Onorario presso la Loughrough 
University in Inghilterra, nonché 
“esperto straniero” (1000 Talents) 
del governo cinese presso la Tongji 
University di Shanghai.

                                                                                                 

FRESCHI 
di ACCADEMIA

18 marzo 2017, ore 10,30
SALA CONVEGNI DEL RETTORATO
VIA D’ACCORSO, 16 CAMERINO

Presentazione delle eccellenze
scientifico-culturali dell’Ateneo

 sabato13 maggio 2023 ore 10,30
         

Prof.ssa  SIMONA ANTOLINI                        
Professoressa Associata di Storia Romana e di Epigrafia 
latina e romana, abilitata alla Prima Fascia. PHD in 
Storia antica, già docente di Italiano e Latino per con-
corso ordinario a cattedre, poi ricercatrice di Epigrafia 
latina presso l’Università di Roma Tor Vergata. Autrice 
di oltre 100 pubblicazioni e di edizioni informatiche di 
testi epigrafici.  Il suo principale campo di indagine è lo 
studio delle iscrizioni greche e latine di Roma, dell’Italia 
antica e delle province romane (Sicilia, Creta e Cirene, 
Dalmatia, Epiro). I suoi interessi di ricerca sono i processi 
di romanizzazione, municipalizzazione e acculturazione 
in Italia e nelle province romane orientali, i riflessi epi-
grafici del bilinguismo, le collezioni e la falsificazione 
epigrafica. 
Membro di numerosi PRIN finanziati e di progetti di 
ricerca internazionale sul quotidiano amministrativo 
(EMIRE), sull’Antico Adriatico (AdriAtlas), sulla digita-
lizzazione dell’epigrafia greca e romana della Cirenaica 
(IGCyr). È responsabile dello studio delle iscrizioni greche 
e latine nel “Butrint Project” dell’Università di Bologna 
(sito UNESCO) e dei progetti di studio delle iscrizioni in 
missioni archeologiche dirette dalle Università di Macera-
ta, Bologna e Urbino in Italia (nelle Marche e in Sicilia ad 
Agrigento e a Selinunte), in Grecia (a Creta, nell’ambito 
delle attività della Scuola Archeologica Italiana di Atene 
e in collaborazione con l’Ephoria greca), in Albania (Ha-
drianopolis, Antigonea, valle del Drino, a Phoinike) e in 
Libia (Cirene e Lepcis Magna).
Nell’ambito della Digital Epigraphy è schedatore e re-
visore di EDR (Epigraphic Database Roma) e fa parte 
del Venice Squeeze Project per la digitalizzazione delle 
collezioni di calchi cartacei.
Si occupa di Public History e dirige il Master di II Livello 
“PAST - Professioni per la Comunicazione dell’Antico” 
presso l’Università di Macerata. 
Fa parte dell’Editorial Board di riviste scientifiche di fascia 
A (Picus, Rivista di Civiltà e Cultura Classica) e di numero-
se collane, è Presidente delle EUM (Edizioni Università di 
Macerata). E’ membro del Collegio dei docenti del Dot-
torato in “Antichità classiche e loro fortuna. Archeologia, 
filologia e storia” presso l’Università di Roma Tor Vergata 
e del Comitato Scientifico delle Rencontres franco-italien-
nes sur l’épigraphie du monde romain.

Prof.ssa  ARIANNA ALPINI
Arianna Alpini è Professoressa associata presso il Dipar-
timento di Giurisprudenza dell’Università di Macerata 
dove insegna Diritto privato, Foundations of Private Law 
e Diritto dello sport. Allieva del Professore Emerito Pietro 
Perlingieri, ha conseguito il Dottorato in “I problemi 
civilistici della persona” presso l’Università del Sannio. 
Diplomata alla Scuola di Specializzazione in Diritto civile 
presso l’Università di Camerino. Abilitata alle funzioni di 
prima fascia. È socia della Società italiana degli Studiosi 
di Diritto civile (S.I.S.Di.C.), dell’Associazione dei Dotto-
rati di Diritto Privato (A.D.P.) e fellow dell’European Law 
Institute (E.L.I.). Componente GEV – ANVUR ed esperta 
scientifica del MUR per la ricerca di base. Componente 

di Comitati di Referaggio, Comitati scientifici di Riviste 
e di Convegni nazionali ed internazionali. Membro 
del Collegio di Dottorato “Legal and Social Sciences” 
presso l’Università di Camerino. Docente alla Scuola di 
Specializzazione delle Professioni legali delle Univer-
sità di Camerino e Macerata. Invitata a tenere lezioni 
presso Corsi di Dottorato e Scuole di Specializzazione. 
Promuove l’insegnamento di Diritto civile e Intelligenza 
artificiale attraverso seminari e laboratori in co-tea-
ching; svolge attività di ricerca e di didattica integrata 
con docenti ed esperti, italiani e stranieri, in discipline 
umanistiche e sistemi informatici. Relatrice a numerosi 
convegni, seminari, presentazioni di volumi e ricerche. 
Autrice di monografie e lavori minori, pubblicati in rivi-
ste e collane  di rilevanza nazionale ed internazionale, 
aventi ad oggetto temi quali: prelazione e comunione, 
regresso e surrogazione, errore e contrattazione al-
goritmica, principi e sistema italo-europeo, sovranità 
digitale e legalità costituzionale, senso della giustizia e 
sentimento giuridico. Recentemente ha partecipato alla 
curatela degli Atti del Seminario multidisciplinare interdi-
partimentale intitolato “Interpretazione e fonti del diritto 
tra tradizione e innovazione”; è co-autore di un saggio 
dal titolo “The legal nature of non-fungible tokenisation 
of artwork” selezionato dal Gulf Research Centre dell’U-
niversità di Cambridge per il 13° workshop “Innovation 
and Development of Knowledge Societies”.

Prof.ssa CARMEN VITALE
Carmen Vitale è ricercatrice di diritto Amministrativo dal 
2008 (prima presso l’Università degli studi di Bologna 
dove ha conseguito la laurea in giurisprudenza e il dot-
torato di ricerca in diritto pubblico) e dal 2014 presso il 
Dipartimento di Scienze della Formazione, beni culturali 
e turismo dell’Università di Macerata, dove insegna di-
ritto amministrativo nell’ambito del Corso di Laurea di 
Management dei beni culturali, diritto dei beni culturali 
nell’ambito del Corso di Laurea in Beni culturali e turismo 
e diritto amministrativo alla Scuola di specializzazione 
in Beni storico artistici. È autrice di diverse pubblicazioni 
in materia di diritto dei beni culturali e di diritto ammi-
nistrativo pubblicate sulle principali riviste scientifiche di 
settore. Attualmente i suoi principali interessi di ricerca 
riguardano l’individuazione di modelli sostenibili e inclu-
sivi per la valorizzazione del patrimonio culturale e lo 
sviluppo sostenibile dei territori fragili.
Su questo tema ha di recente ottenuto un finanziamento 
dell’Ateneo di Macerata per un progetto di ricerca che 
vede la collaborazione di docenti di altre Università (ita-
liane e straniere) e del Partenariato (Centri di ricerca, 
Associazioni e imprese culturali), che prevede l’orga-
nizzazione di workshop e seminari in Italia e Spagna 
e la pubblicazione di un volume che raccolga gli esiti 
della ricerca. 
Titolo del progettoTitolo del progetto presentato: Innovation and inclu-
sion for the enhancement of cultural heritage and the 
sustainable development of inner areas (Innovazione e 
inclusione per la valorizzazione del patrimonio culturale 
e lo sviluppo sostenibile delle aree interne).

Aula “Sbriccoli” Biblioteca UNIMC
Piazza Oberdan 4


